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Bologna, 29 giugno 2012
Alla cortese attenzione dei capiredattori

COMUNICATO STAMPA

terremoto, moratoria bollette: 
SI AGGRAVA LA SITUAZIONE PER LE AZIENDE SPL. 

CON LA SOSPENSIONE DEI PAGAMENTI PER LA TARIFFA RIFIUTI 

MANCATI RICAVI PER ALTRI 40 MILIONI DI EURO

Si aggiungono ai 340 milioni di euro delle fatture di luce, gas e acqua ma per il settore rifiuti non esistono fondi perequativi compensativi. 
Confservizi ER chiede incontro in Regione
Sale a 380 milioni di euro, nell’immediato, la stima delle mancate entrate per le aziende multi utility, per effetto della moratoria sulle bollette nei comuni colpiti dal sisma dello scorso maggio.
Oltre infatti alla sospensione delle fatture per la fornitura di gas, acqua e luce (che per le aziende spl significano mancati ricavi per 340 milioni di euro), si aggiunge ora quella dei termini di pagamento per il servizio rifiuti, che, nei comuni in regime di TIA (tariffa igiene ambientale), pesa sulle aziende per ulteriori 40 milioni di euro.

La proposta di moratoria è stata presentata dalla Regione Emilia – Romagna attraverso un emendamento al decreto 74, per equiparare le utenze in regime di Tarsu (il cui pagamento, come per tutti gli altri tributi è stata sospeso fino al prossimo 30 settembre con il decreto ministeriale del 1 giugno) a quelle che invece sono soggette a tariffa.

A differenza dei servizi energetici però, in cui l’Authority potrebbe intervenire attraverso strumenti perequativi compensativi, nel settore rifiuti la soluzione di questo problema appare più complessa.

Per approfondire questo tema e verificare le modalità con cui ottenere soluzioni analoghe a quelle degli altri servizi, Confservizi ER ha richiesto un incontro in Regione. 
Per quanto riguarda la moratoria delle bollette per gas, acqua e luce, Confservizi ER considera importante che la Regione Emilia – Romagna abbia condiviso e presentato alle Commissioni parlamentari competenti i due emendamenti integrativi proposti dall’Associazione relativi alla sospensione dei pagamenti per le sole utenze effettivamente danneggiate e all’individuazione di modalità per compensare le imprese dei mancati introiti per tutta la durata della moratoria e per la successiva rateizzazione.
L’approvazione di questi emendamenti, in sede di conversione in legge del decreto 74, potrebbe consentire all’Autorità per l’Energia di intervenire con una nuova deliberazione, prevedendo le risorse compensative necessarie affinchè le aziende spl possano continuare a garantire l’erogazione dei servizi e per evitare il loro dissesto finanziario.

Infine, Confservizi ER ha proposto alla Regione di verificare la possibilità di realizzare un accordo con il sistema bancario per il credito agevolato alle aziende del comparto che operano nei territori colpiti dal sisma.


